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1.  I l sentiment sulla congiuntura 
 
1.1  L ’attuale fase economica 
Gli imprenditori interpellati si sono espressi in modo abbastanza uniforme nel 
descrivere l’attuale fase congiunturale. Infatti, sia per gli intervistati del Nord Est, sia 
più in particolare per quelli di Treviso, Udine e Vicenza, sia per i Toscani l’economia in 
questo periodo può essere così descritta: in leggera crescita a livello internazionale, in 
leggera flessione a livello nazionale e su scala locale. Il sentiment espresso nei tre 
territori considerati richiede due immediate considerazioni. La prima è che, anche 
rispetto a rilevazioni precedenti, gli imprenditori hanno in parte riacquistato fiducia 
abbandonando un’indicazione di netta caduta per l’economia nazionale e locale. La 
seconda è che anche questo campione di intervistati concorda su una ripresa ancora non 
netta, ma ormai consolidata, dell’economia internazionale che si sta riflettendo 
sull’andamento congiunturale dei singoli territori. 
Tuttavia, sono importanti le differenze registrate nelle valutazione espresse nei diversi 
ambiti territoriali considerati, in termini di percentuali di consenso a quello che abbiamo 
visto essere un sentire comune.  
E’, infatti, possibile stilare una graduatoria individuando i più ottimisti e i più 
pessimisti. 
A livello di economia internazionale, sebbene le valutazioni siano abbastanza 
omogenee, la regione che esprime un giudizio più positivo è la Toscana dove il 53,6% 
ritiene che a livello mondiale l’economia sia in crescita. Segue il Nord Est con un 
50,2%, mentre nell’area Vicenza-Treviso-Udine, la percentuale si ferma sotto il 50% 
(48,3). In tutti i tre territori, 1 imprenditore su 10 giudica l’attuale fase di congiuntura 
internazionale addirittura in netta crescita. Mentre 2 su 10 si esprimono a favore di un 
giudizio di sostanziale stabilità. 
Scendendo alle valutazioni sull’economia nazionale, ancora una volta ad essere più 
pessimisti sono gli imprenditori intervistati nell’area di Vicenza-Treviso-Udine, per 6 su 
10 dei quali l’andamento congiunturale italiano è ancora descrivibile come in flessione. 
Tra questi 4 indicano una leggera flessione e 2 una caduta netta. Nord Est e Toscana, 
risultano un po’ meno negative nel giudicare il progredire attuale dell’economia 
italiana: il 54% evidenza una fase di flessione ma aumenta, rispetto all’altro territorio 
considerato, la quota di chi indica una crescita: 15,6% nel Nord Est, 23,7% in Toscana. 
Ma la distanza maggiore nei giudizi si registra andando ad interrogare gli imprenditori 
circa l’andamento congiunturale dei propri territori di riferimento. Quanto ne emerge 
spiega in larga parte anche il differente giudizio dato a livello nazionale e 
internazionale. Da un lato, infatti, si posizionano Toscana e Nord Est con percentuali di 
adesione ad una valutazione ancora di flessione comprese tra il 54 e il 56%, dall’altra 
l’area Vicenza-Treviso-Udine in cui questa quota sale a ben 7 imprenditori su 10. Senza 
dubbio questo giudizio è legato alla dinamica di crescita economica che ha 
caratterizzato negli anni precedenti queste province. In particolare, Vicenza e Treviso 
hanno conosciuto uno sviluppo eccezionale che le ha posizionate tra le realtà 
economiche migliori non solo dell’area, ma anche a livello nazionale. Inoltre, sono, da 
un lato, realtà strettamente legate all’economia internazionale, dall’altro, economie in 
cui prevale l’industria tradizionale e che, quindi, più di altre hanno subito gli effetti 
della difficile fase congiunturale sviluppatasi a partire dagli Stati Uniti e diffusasi a 
livello globale. L’aver conosciuto performance più che brillanti rende ancora più amari i 
momenti difficili. Per questo la percezione e, quindi, i giudizi espressi dagli 
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imprenditori di quest’area risultano sempre più pessimisti se confrontati con le altre aree 
analizzate. 
La distanza risulta ancora più netta utilizzando un indice di crescita-flessione ottenuto 
come differenza tra la percentuale di giudizi di crescita e flessione. Tale indice rispetto 
all’economia locale è pari a –59 nell’area Vicenza-Treviso-Udine, -38,9 in Toscana e –
38,3 nel Nord Est. 
La vicinanza nell’indice totalizzato da queste due ultime aree nasconde, in realtà, un 
sentiment più positivo dato dagli imprenditori nordestini interpellati. Nel Nord Est solo 
il 20% di chi considera l’economia in flessione parla di netta caduta, contro il 30% degli 
imprenditori toscani. 
 
Tab. 1 - Come descriverebbe l’ attuale fase dell’economia… (val. %) 
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NORD EST           
Del Nord Est 18,0 0,0 18,0 25,7 45,1 11,2 56,3 100,0 1,0 -38,3 
Italiana 15,6 0,5 15,1 29,8 39,0 15,6 54,6 100,0 1,4 -39,0 
Internazionale 50,2 11,8 38,4 19,7 25,1 4,9 30,0 100,0 2,4 +20,2 
VI-TV-UD           
Del Nord Est 11,5 0,0 11,5 18,0 55,7 14,8 70,5 100,0 0,0 -59,0 
Italiana 10,2 0,0 10,2 30,5 40,7 18,6 59,3 100,0 3,3 -49,1 
Internazionale 48,3 10,0 38,3 20,0 25,0 6,7 31,7 100,0 1,6 +16,6 
TOSCANA           
Del Nord Est 15,3 0,0 15,3 30,5 37,3 16,9 54,2 100,0 0,0 -38,9 
Italiana 23,7 0,0 23,7 22,0 39,0 15,3 54,3 100,0 0,0 -30,6 
Internazionale 53,6 10,7 42,9 19,6 26,8 0,0 26,8 100,0 5,1 +26,8 

Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
 
1.2  Le attese per  il prossimo futuro 
Lo scenario per il prossimo futuro cambia radicalmente nella percezione degli 
imprenditori intervistati. Il primo segnale di questa inversione di tendenza si può 
cogliere dal confronto tra gli indici di crescita e flessione calcolati per l’attuale fase 
congiunturale e quelli per i prossimi sei mesi. Non solo gli indici per l’economia 
internazionale incrementano in valore assoluto, ma quelli calcolati per l’andamento 
italiano e locale cambiano di segno, diventando positivi (significa che la percentuale di 
chi indica crescita è maggiore di quella di chi indica flessione), con l’unica esclusione, 
ancora una volta, del dato espresso da Vicenza-Treviso-Udine che, tuttavia, passa da – 
59 a –6. 
Per i prossimi sei mesi, quindi, gli intervistati si aspettano un’economia internazionale 
in continua ripresa (anche se non in netta crescita), un’economia nazionale 
sostanzialmente stabile o in leggera crescita e, infine, una congiuntura locale 
prevalentemente stabile. Non sembra, quindi, ancora del tutto abbandonato il sentimento 
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di attesa e di prudenza legato a diversi fattori: la guerra, il prezzo del petrolio, l’euro 
forte, i segnali provenienti da più fonti circa la debolezza della ripresa americana. 
Tuttavia, riprende il clima di fiducia verso un futuro più roseo a tutti i livelli. 
 
Tab. 2 - Per il prossimo futuro (sei mesi), quale andamento prevede per l’economia….(val. %) 
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NORD EST           
Del Nord Est 39,3 1,9 37,4 35,4 22,3 2,9 25,2 100,0 1,0 +14,1 
Italiana 37,1 0,0 37,1 40,0 20,0 2,9 22,9 100,0 1,4 +14,2 
Internazionale 65,8 19,3 46,5 21,3 11,9 1,0 12,9 100,0 2,9 +52,9 

VI-TV-UD           
Del Nord Est 27,8 1,6 26,2 37,7 32,8 1,6 34,4 100,0 0,0 -6,6 
Italiana 30,0 0,0 30,0 46,7 20,0 3,3 23,3 100,0 1,6 +6,7 
Internazionale 68,3 13,3 55,0 23,3 8,3 0,0 8,3 100,0 1,6 +60,0 
TOSCANA           
Del Nord Est 42,4 0,0 42,4 42,4 13,6 1,7 15,3 100,0 0,0 +27,1 
Italiana 42,4 0,0 42,4 39,0 16,9 1,7 18,6 100,0 0,0 +23,0 
Internazionale 71,4 12,5 58,9 21,4 7,1 0,0 7,1 100,0 5,1 64,3 

Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
Il confronto tra le diverse realtà territoriali considerate presenta anche in questo caso 
alcune differenze. L’attesa per una crescita più sostenuta a livello internazionale viene 
registrata nel Nord Est dove 19 imprenditori su 100 indicano per i prossimi sei mesi una 
crescita netta. Il dato scende a 13 in Toscana e nell’area Vicenza-Treviso-Udine. 
Viceversa, considerando globalmente il numero di chi si attende una crescita, sia essa 
netta o leggera, la classifica dei più ottimisti vede in testa i toscani con il 71,4% dei 
consensi, seguiti dalle tre province nordestine con il 68,3%. In coda il Nord Est con il 
65,8%. 
La stessa graduatoria può essere riproposta circa le valutazioni sul prossimo futuro 
economico italiano. Solo in Toscana la percentuale di chi prevede una crescita (pur 
leggera) supera quella di chi si attende una sostanziale stabilità della situazione (42,4% 
contro il 39,0). Nelle altre due realtà la previsione prevalente è quella di un andamento 
stabile seppure con un netto scarto. Nel Nord Est 40 imprenditori su 100 si esprimono 
per la stabilità e 37 per la crescita. Viceversa, nell’area Vicenza-Treviso-Udine i dati 
rilevati sono 47 stabilità e 30 crescita. Nel complesso, nessuno dei tre campioni 
considerati avanza un’ipotesi di svolta per l’economia italiana nei prossimi sei mesi. La 
percezione espressa è di una sostanziale stasi, in attesa di nuovi segnali economici (a 
livello internazionale), politici (Depf), sociali (accordi tra le parti) che permettano di 
creare le condizioni per una vera e propria ripresa.  
Infine, le attese per il futuro delle singole economie locali evidenziano, rispetto alle 
indicazioni date sulla fase attuale, un netto ridimensionamento delle percentuali di 
imprenditori che si attendono un’economia in flessione. In Toscana il dato passa da 54 a 
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15%, nel Nord Est da 56 a 25% e a Vicenza-Treviso-Udine da 71 a 34%. E’ questo il 
dato più importante perché segnala il venir meno del clima diffuso di sfiducia che aveva 
caratterizzato gli ultimi mesi. Tuttavia, la situazione dei diversi territori risulta alquanto 
differente. Mentre la Toscana nella percezione degli imprenditori sembra essere ormai 
al punto di svolta e aver riacquistato la capacità di crescere con 85 imprenditori su 100 
che attendono una stabilità o una leggera crescita, dall’altro lato Vicenza-Treviso-Udine 
non riconoscono ancora al proprio territorio la capacità e le risorse per uscire dal tunnel. 
La crescita, infatti, è attesa solo dal 27,8% degli intervistati. Il Nord Est in posizione 
intermedia segna ancora il passo per 25 imprenditori su 100, mentre è stabile per 35 su 
100 e in crescita per 40 su 100. I diversi atteggiamenti degli imprenditori sembrano 
ancora una volta legati ai differenti modelli di sviluppo: a Vicenza-Treviso-Udine dove 
prevale l’industria tradizionale, più sottoposta alla concorrenza internazionale e ai 
fenomeni di delocalizzazione, sono necessari dei veri e propri cambiamenti strutturali e 
di trasformazione del tessuto produttivo che consentano di trovare un nuovo percorso di 
sviluppo.  
 
 
2.  Le per formance dell’ impresa  
 
In questo contesto come si muovono le imprese? E’ stato chiesto agli imprenditori dei 
tre territori considerati di esprimere una valutazione circa l’andamento di alcuni indici 
aziendali nell’attuale fase economica e nei prossimi tre mesi. In seguito, per meglio 
comprendere i risultati ottenuti, sono stati calcolati degli indici sintetici di giudizio. Il 
primo indicatore, definito indice di soddisfazione, permette di individuare 5 categorie di 
imprenditori in base alla valutazione sull’attuale stato di salute della propria impresa: 
dai molto insoddisfatti ai molto soddisfatti. Il secondo indicatore, detto indice di 
ottimismo, si traduce in 5 categorie che segnalano l’atteggiamento imprenditoriale circa 
il prossimo futuro dell’impresa, dai molto pessimisti ai molto ottimisti. 
 
 
2.1  Nell’attuale fase congiunturale 
Con un chiaro segno di fiducia e con uno scatto di orgoglio, gli imprenditori intervistati 
in tutte tre le aree considerate si mostrano positivi sulle performance delle proprie 
imprese, nonostante le difficoltà che ancora caratterizzano l’economia locale e 
nazionale. Il livello di produzione, ordini, occupazione, vendite all’estero, utilizzo degli 
impianti e giacenze prodotti finiti viene considerato positivo da un numero di 
imprenditori più elevato rispetto a coloro che giudicano tale livello negativo. 
In tutti i tre campioni una percentuale di imprenditori pari o superiore al 75% considera 
il livello della produzione normale o positivo. Circa 1 su 10 ritiene che il livello 
produttivo sia molto positivo. Tra le tre aree, ancora una volta, le performance migliori 
vengono registrate in Toscana - con il 42,8% di indicazioni di positività della 
produzione - seguita dal Nord Est (41,3%) e Vicenza-Treviso-Udine (36,7%). Buone 
anche le indicazioni sugli ordini, premessa per un andamento favorevole anche nel 
prossimo futuro. Particolarmente brillante risulta la valutazione sulle vendite all’estero 
degli imprenditori toscani che indicano una performance positiva nel 48,8% dei casi, 
contro il 20,9% di giudizio negativo. Anche nelle altre due aree la percentuale di 
indicazioni positive (39,6 nel Nord Est, 38,9 a Vicenza-Treviso-Udine) supera quelle 
negative (rispettivamente 30,7 e 25,4%). E’ un elemento importante considerata la 
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particolare propensione all’estero delle imprese nordestine, e in particolare delle tre 
province coinvolte nell’indagine, e la difficoltà sull’export registrata negli ultimi 
trimestri soprattutto in quest’area. Il recupero del commercio internazionale, infatti, per 
le imprese in questione è una condizione fondamentale per la ripresa della crescita.  
 
Tab. 3 - Può indicarci come giudica attualmente, per la sua impresa, il livello di… (val. %) 
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NORD EST          
Produzione 22,8 2,9 19,9 35,9 33,0 8,3 41,3 100,0 1,0 
Ordini 30,3 2,0 28,3 25,4 32,7 11,7 44,4 100,0 1,4 
Occupazione 16,7 2,0 14,7 52,5 25,5 5,4 30,9 100,0 1,9 
Vendite all’estero 30,7 6,7 24,0 25,1 25,1 14,5 39,6 100,0 13,9 
Utilizzo degli impianti 25,2 4,1 21,1 37,1 29,9 7,7 37,6 100,0 6,7 
Giacenze prodotti finiti 15,6 1,6 14,0 59,1 19,9 5,4 25,3 100,0 10,6 
VI-TV-UD          
Produzione 25,0 1,7 23,3 38,3 26,7 10,0 36,7 100,0 1,6 
Ordini 29,5 3,3 26,2 26,2 32,8 11,5 44,3 100,0 0,0 
Occupazione 18,6 0,0 18,6 57,6 18,6 5,1 23,7 100,0 3,3 
Vendite all’estero 25,4 3,4 22,0 35,6 22,0 16,9 38,9 100,0 3,3 
Utilizzo degli impianti 28,8 1,7 27,1 37,3 23,7 10,2 33,9 100,0 3,3 
Giacenze prodotti finiti 15,3 0,0 15,3 57,6 18,6 8,5 27,1 100,0 3,3 

TOSCANA          
Produzione 19,6 0,0 19,6 37,5 33,9 8,9 42,8 100,0 5,1 
Ordini 20,7 0,0 20,7 32,8 37,9 8,6 46,5 100,0 1,7 
Occupazione 15,5 0,0 15,5 53,4 27,6 3,4 31,0 100,0 1,7 
Vendite all’estero 20,9 2,3 18,6 30,2 46,5 2,3 48,8 100,0 27,1 
Utilizzo degli impianti 19,3 0,0 19,3 38,6 31,6 10,5 42,1 100,0 3,4 
Giacenze prodotti finiti 11,5 1,9 9,6 71,2 11,5 5,8 17,3 100,0 11,9 

Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
Per quanto riguarda il livello di occupazione, l’attuale situazione congiunturale non può 
accompagnarsi ad una crescita del numero di occupati. Infatti, nelle indicazioni riportate 
dagli imprenditori interpellati, la percentuale di consensi più elevata è di normalità dei 
livelli occupazionali, con quote comprese tra il 52,5% del Nord Est e il 57,6% di 
Vicenza-Treviso-Udine. 
Utilizzando l’indice di soddisfazione, che come abbiamo illustrato sintetizza il giudizio 
degli imprenditori circa le performance delle proprie imprese, si osserva che la categoria 
prevalente è in tutti i tre campioni quella dei soddisfatti o molto soddisfatti. In Toscana 
questa quota supera la metà degli intervistati (52,5%), nel Nord Est si attesta a 45,2% e 
a Vicenza-Treviso-Udine a 40,9%.  
Viceversa, gli insoddisfatti o molto insoddisfatti si fermano a 20,4% in Toscana, a 
28,3% nelle regioni del Nord Est e a 31,2% nelle province nordestine.  
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Tab. 4 - Giudizio di sintesi sull’andamento attuale della propria impresa. (val. %) 
 NORD EST VI -TV-UD TOSCANA 

Molto insoddisfatti 14,4 14,8 6,8 
Insoddisfatti 13,9 16,4 13,6 
In linea con la congiuntura 26,5 27,9 27,1 
Soddisfatti 16,8 13,0 27,1 
Molto soddisfatti 28,4 27,9 25,4 

Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
2.2  Nel prossimo futuro 
I prossimi tre mesi per le imprese intervistate saranno caratterizzati da un andamento 
positivo, ma non di maggiore crescita rispetto all’attuale momento congiunturale. 
Questo è quanto si evince dalle attese espresse dagli imprenditori intervistati nelle tre 
aree territoriali. Osservando i dati, infatti, emerge il prevalere dei giudizi di crescita su 
quelli di flessione. Tuttavia, la percentuale di consensi più elevata è registrata, per quasi 
tutti gli indicatori di impresa considerati, dal giudizio di stazionarietà. Uniche eccezioni 
sono rappresentate dagli ordini e dalle vendite estere attese dagli imprenditori di 
Vicenza-Treviso-Udine che, con un po’ di ritardo rispetto ai colleghi delle altre due 
aree, stanno recuperando posizioni e migliorando le proprie performance aziendali.  
 
Tab. 5 - Può indicarci quale sarà a suo giudizio, nei prossimi 3 mesi l’ andamento di… (val. %) 
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NORD EST      
Produzione 11,2 57,6 31,2 100,0 1,4 
Ordini 13,8 45,8 40,4 100,0 2,4 
Occupazione 15,2 72,1 12,7 100,0 1,9 
Vendite all’estero 19,4 43,9 36,7 100,0 13,5 
Utilizzo degli impianti 12,1 64,7 23,2 100,0 8,7 
VI-TV-UD      
Produzione 13,1 47,5 39,3 100,0 0,0 
Ordini 13,1 31,1 55,7 100,0 0,0 
Occupazione 15,0 76,7 8,3 100,0 1,6 
Vendite all’estero 17,2 36,2 46,6 100,0 4,9 
Utilizzo degli impianti 15,8 57,9 26,3 100,0 6,6 
TOSCANA      
Produzione 14,5 50,9 34,5 100,0 6,8 
Ordini 15,5 43,1 41,4 100,0 1,7 
Occupazione 13,8 70,7 15,5 100,0 1,7 
Vendite all’estero 6,8 50,0 43,2 100,0 25,4 
Utilizzo degli impianti 14,8 57,4 27,8 100,0 8,5 

Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
Questa valutazione è confermata andando ad analizzare i singoli indicatori. La crescita 
della produzione è attesa dal 39% degli imprenditori delle tre province nordestine, 
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contro il 34,5% della Toscana e il 31,2% del Nord Est. Medesima graduatoria per gli 
ordini in crescita per il 55% a Vicenza-Treviso-Udine, per il 41,4% di imprenditori 
toscani e per il 40,4% di imprenditori nordestini. Infine, il dato sulle vendite all’estero 
conferma quanto questa componete sia determinante nell’accelerare e assicurare il 
processi di ripresa: un aumento delle stesse è atteso dal 46,6% di imprese delle tre 
province, contro il 43,2% dei toscani e il 36,7% dei nordestini. 
 
Tab.6 - Giudizio di sintesi sull’andamento futuro (prossimi 3 mesi) della propria impresa. 
(val. %) 
 NORD EST VI-TV-UD TOSCANA 

Molto pessimisti 10,0 11,5 8,5 
Pessimisti 13,0 9,8 13,6 
Attendisti 28,4 21,3 23,6 
Ottimisti 23,6 24,6 30,5 
Molto ottimisti 25,0 32,8 23,8 
Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
L’indice di ottimismo, che sintetizza le attese degli intervistati sull’andamento futuro 
delle proprie imprese, coglie pienamente questa ripresa di fiducia da parte dell’area 
Vicenza-Treviso-Udine. Qui quasi 6 imprenditori su 10 si mostrano ottimisti o molto 
ottimisti, contro 2 su 10 di pessimisti o molto pessimisti. 
Anche in Toscana e nel Nord Est vi è una prevalenza di chi ha una visione rosea per il 
prossimi futuro, rispettivamente il 54% e il 49% degli intervistati. 
 
 
3.  Tagliare gli incentivi alle imprese? 
 
Nel passato si è fatto ampio ricorso allo strumento degli incentivi alle imprese per 
sostenere gli operatori delle aree più disagiate o per accelerare processi di riconversione, 
ammodernamento e innovazione all’interno delle aziende o per favorire particolari 
categorie (giovani e donne).  
Oggi questa politica viene in parte messa in discussione o, comunque, è oggetto di 
ripensamento da parte della politica, ma anche della stessa categoria imprenditoriale. 
Cosa ne pensano gli intervistati di Toscana, Nord Est e Vicenza-Treviso-Udine? 
Seppure con leggeri scostamenti l’opinione espressa è comune nelle tre realtà. Vi è una 
minima prevalenza di coloro che ritengono sia giusto tagliare gli incentivi alle imprese, 
principalmente (circa 40%) per utilizzare le stesse risorse al fine di abbattere l’Irap, 
imposta da sempre mal vista dagli imprenditori per la sua stessa logica e modalità di 
applicazione. Altra ragione che induce a chiedere l’annullamento di questa politica 
industriale è l’idea che gli incentivi siano in realtà uno strumento che falsa la 
concorrenza, creando sperequazioni (10-15%). 
Viceversa, rimane minoritaria, seppure consistente (circa il 45%) la quota di coloro che 
ritengono gli aiuti alle imprese come finora concepiti uno strumento da non 
abbandonare da un lato, perché significherebbe privare le imprese di importanti risorse, 
dall’altro, perché lo Stato deve farsi carico della crescita industriale italiana. 
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Tab. 7 - Si è parlato della possibilità di tagliare gli incentivi alle imprese. Con quale delle 
seguenti affermazioni si considera maggiormente d’accordo? (val. %) 
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È giusto tagliare gli incentivi alle imprese per abbattere l’Irap che 
grava sulle stesse 40,3 38,3 43,9 

È giusto tagliare gli incentivi alle imprese perché creano 
sperequazione, falsando la concorrenza 13,1 16,7 12,3 

È sbagliato tagliare gli incentivi alle imprese perché le privano di 
importanti risorse per gli investimenti 28,2 21,7 24,6 

È sbagliato tagliare gli incentivi alle imprese perché lo Stato deve 
preoccuparsi della crescita industriale italiana 18,4 23,3 19,3 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 
Non sa/non risponde 1,0 1,6 3,4 
Fonte:  Fondazione Nord Est (n. casi 267) 
 
 
4.  Nota metodologica 
 
L’Opinion Panel è uno strumento della Fondazione Nord Est che si propone di rilevare, 
con cadenza periodica, le opinioni di un gruppo di imprenditori, quali testimoni 
privilegiati. La ricerca coinvolge imprenditori delle regioni Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adige ritenuti particolarmente significativi per l’economia di 
quest’area. I nominativi sono stati suggeriti dalle Associazioni di categoria provinciali, 
in base a quote definite in modo da riflettere la reale distribuzione per area geografica e 
settore di attività. Per questa rilevazione sono stai coinvolti anche alcuni imprenditori 
della Toscana selezionati da CariPrato. La ricerca sfrutta una tecnica di rilevazione 
interamente basata sulla rete. I rispondenti vengono contattati via posta elettronica. L’e-
mail ricevuta li invita a collegarsi al sito Internet allestito appositamente per la ricerca e 
ad accedere, attraverso un nome utente e una password individuali, al questionario di 
volta in volta predisposto. 
La rilevazione di cui si commentano qui i risultati è stata realizzata nel mese di luglio 
2004. Ad essa hanno aderito in totale 267 imprenditori, di cui 208 del Nord Est, fra i 
quali 61 di Vicenza-Treviso-Udine, e 59 della Toscana. La ricerca è stata diretta da 
Daniele Marini. Fabio Bordignon ha curato gli aspetti metodologici e statistici e 
l’elaborazione dei dati. Silvia Oliva ha realizzato il questionario e predisposto il 
commento dei dati. Questlab Srl ha curato la parte informatica e gestito la rilevazione 
via web. 
 


